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la oomunioazione n. 1298/XXII dell'll mar-,) , ~- 1ft risposta 
\ I \.' 

\; EO o. • inviata a quest'Opera. per oonoscenza al Ministero 

. ~\dell'Interno mi o oro rirerire quanto appresso: 

~~ Sono ben li to che questa richiesta mi permetta 

re quello che si à ratto e quello ohe si sta faoendo 

Pontino per la c lonizzazione di quelle terre. 

Ini zierb rtanto 001 reolutamento dei ooloni. 

di espor­

nell'Agro 

Uentre da una parte l'Opera Combattenti provvede alla 00-

struzione delle oase ooloniche, della rete stradale, delle af- , 

fossature e oanali secondari, al dissodamento e disboscamento 

ed in altre parole alla messa a cultura dei terreni, il Commis­

sariato per le lligrazioni Interne prooede di pari passo alla 

visita e alla oernita delle famiglie ooloniche da inv1are nel­

la zona bonifioata. Il oonoetto fondamentale della colonizza­

zione dell'Agro Pontino à stato quello di immettere in queste 

terre, prive di ogni popolazione rurale, rorti nuolei del Vene~ 

to e dell'Emilia, appartenenti a quelle provincie ohe presenta-
, 

vano una macgiore densita demografioa. 

Questa à la ragione per la quale le 1.900 famiglie 021Qn1-

ohe, ohe oggi abitano nell'Agro Pontino, turono prelevate dal­

le provinoie di Udine, Verona, Vioenza, Treviso, Venezia, Pa­

dova , Rovi.go, 'errara • i~ minima IIlisura da 14odena, da Reggio, 

Emilia. da Roma~, . 
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I funzionari del Commissariato per le Migrazioni Interne prov­

vedono a raocoglie.re le domande a loro inviate dalle diverse Unioni 

Provinoiali de! Sindaoati del1'Agrioo1tura e oompiOno, durante il 

periodo primaverile ed estivo. la regolamentare visita medioa di tut­

~i quanti gli 'asp ' ranti 00~p1etando le indagini di oarattere san1ta-
. . 

rio con alcune sommarie nbtizie sopra la oapaoità agricola e sopra 

il pas sa to della famiglia oolonioa stessa. 

Dai risultati di qu~ ste indagi ni, oompiute dai funzionari del 

Co:nrn ssariato per le ~l1grazi oni Interne dei qU:lli mi lt gradito se­

gnal are l'alto spiritç di abnegazione e di saorificio, per l'instan­

cabile l avoro da essi 8VOltO nel 1932 - l r. ,3 e 1934, ,il. CO r:l::ussaria­

to, ne l a sua sede a Roma, provvede 'alla soelta delle famiglie segna- ' 

late dai suoi f unzionari e 'compila C).11indi 311 elenchi 0:19 ve:1~ono 

8uco <: ssiv- :r.0nte trasmess o all'Opera Combattent ~ , divi si per ;n'ovin­

oie e oontenenti oltre ohe il no~e ed 11 cogno~e dp.l c apo fa=dglia 

anc!:e 11 cO!!lUr.e di provenienza, le 1ndicazioni della cO !llposizione 

della f=l glia, ripart s ncl.one i oCll1pont!!'!t1 in atti al lavoro nelle 

tre categcrie, uomini, donne .e r agazzi, e i non att1 al l avoro in 

quelle Ji vecchi, ba~bini e invalidi; la qualifioa di oombattente, 

decorato, ferito, invalido O orfano di guerra ed infine il mestiere 

che escroit av~o nel paese di origine: braooiante, mezzadro, fitta­

TOlo, 's '~l arl ato ecc. 

All'Ope ra Combattenti lt . riservato il 8010 acoertamento e sempre 

aulle indi cadoni del ColII!lli ssariat o delle ~~i8razi oni Interne oiroa 

11 requi si to d i oOll!battente \la: orfano di g 'lerra e que.llo sul nU!lle­

ro delle unit ~ lavorative per una su~fioiente oon~uzion. dei poderi. 

Dopodiohè si dà 11 nulla osta per 'la part~nza delle famiglie ooloni­

ohe. A ,:ano a mano ohe le oa :1 e ooloniche Bono pronte,. tra i mesi di 

settecbre e di ottobre di ogni anno, si oominoiano i fare affluire 

le . famiglie .nell'AgrQ Pontino .faoendole partix , a treni oompleti, 

delle città di .origine per le stazioni di Li ttoria. ·Cieterna, Nettu­

no, Sezze, Priverno e Terraoina, . 8eoonda della deetinazione al~'una 
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, 
piuttoato or.o all'altra Azlenda. Al mo~nto del loro arrlvo ln ola­

ocuna delle predetto 8ta%loni, 1 colonl 90no rioevuti dal Direttore 

d ell' :.z1e ~da alla quale oono sta ti a s oegnatl e, subito d a parte de1-

l'O ;era e 1rt fO rT.a totn l~ente g r atuita, viene d1 tr1bulto a tutti in­

di otl nt .,::,ente 1 oo.:!!porien'~ 'i-iii -ia:dgÙ;, l a tte, ;n1n~3tra, posta asoiut-

I ta ~'a.'O. eco. Insomma, qua nt o ~ necessario afflnohè 1 ooloni al mo­l! ma nto dell'arrivo non debtlano avere la preoocupa2:: one e il pe r ditem-

/ po della pTeparazior.e del vitto , per il ,primo giorno nel qu'.le deb!,ono 

si ~ te~are l a loro oas a. 

Appena r 1 foolllati, i ooloni, a :.cezzo d1 a totrerii ve n80nO condot- , 

ti nelle Az1ende o fatti disoendere ognuno alla r1s pettiva 08sa ass egna­

ta. In questo pri :=!o vi agr;10 veni:. ono portati le don ne, i v e ochI ed 1 

bw:>hi.ni, tr, èntr '~ -11 uo.::ini r1 :r.as t1 all a stazione provv~ciono allo soarl-

00 del l e pr o pri e mas "erizie ohe poi con altri autotre ni e trattrioi 

ro~~ate ve nGono tra sporta ta a l le c~ se. 

>; e nt a org!l.ll iz zaz ione perl' at t e di avere 1 s eg!le nti risult a ti: 

i treni arriv(!.1lo alle ntaz io nl s o pra in<iioa te in ore va r 1 . 'lti tra 1e 

sette e le nove del ma ttino; tra le quindici e le seJ lci circa della 

ates :]a ci orn!!t a tutte le f a :dg1ie co10nio l e. arrivate al :::attlno, 110-

no perfett a~~nte a posto, ~ con le relative mass erizie eint c~ ate nel­

la oasa a oias cuna aS90gn~a. 

C' ,e oosa trova 11 oolono all' a t t o del suo ' ngre s s o al podere? • 

Il t erre no totalrr.ente disbosoa to, dissodato, oon la rete delle 

sooline e ou.n:: ll o 00 ',pletB'T,e nto ter:d nuto o ,in oor~o di , lavor azione. 

La oa sa co:~po s ta di un- nU'1ero di Oll!nOre da letto ve rI ante da tre, quat­

tro o oin que. Nelle oostru z ioni del secondo e3olotto 1e oa oe con tre oa­

mere da letto sono state t otalmente abolite e quindi sin dal 1933 tut­

te le abltazioni ind1stinta,~,e nte s ono dotate dl quattro o cinque oa-::e-

~e da letto, pos te al 

cucina, 11 oagaz zino, 

pri mo piano, oentre nel pi ano t e rreno vi sono 1a 

.' la stalla per 1 bovini e quella per e1 ! equini. 

Fanno parte della dotazione colonica , una tettoia, un portico, il for­

no 11 pollaio ed 11 porc1le, un poz z o con la relativa porr.pa una vasoa 

per l' ab he ve r sggi o del best l e.re -èd un 'a1.tra per l a vare . ,- --



Appe na Jlunte le famiglie colonlo~e. l'Opera proyyede a dota­

ro ognI 8ingolo pOdere di un numero dI oapl di bestiame ohe oggi va­

ria da s ei a otto oapi, inoltre oonsegna per oeni famiglia colonioa 

due aratri, due erpioi, un trinolaforaggi, un oarro, uno oarriola,! 

gioghi e tutti . quegli altri attreze.1 ohe event almente 11 oolono non 

possedesse per la lavorazione dei oampl. 

VI sono delle famiglie ohe manoano perfino di lu=d, degll 8t&0-

ci per ~ct~cai~re la farina di grano e di granturoo, delle corde eca­

tene pe r il oestismo, eco. 

Anor.o a questo defioi enze l'Opera t.a provveduto fornendone l ' 
, I 

ool onl all'atto del loro arrivo oome sl pub vedore dal seguente elen-

00 ln ou i 80no oO!'-:9res1 tutti gU attrezzi forniti: 

Accette 

Badili 

llr U90')e, brusoon1 e spuzole 

Bidoni per latte 

Cate ne da bovini ed eçuln1 

Cunei 

1aloi flenaie 

Falcioli 

1".1 . o di ferro e dl ,legno 

Ferrature da buol 

Gravine 

Lumi 

Mole 

tiart el 11 

Nasali da bue 

Pietre ooti 

Pale 

Piccozze , piooozzini o picooni 

Rastrelli di ferro e legno 

Rasoh1etti 

Ronool. 

• 
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Seoohie 

Seghe e Begoal 

,Tenagli. 

Var.gJ:e 

Zappe e za'p pette 

Con queste fomitu ', e oominoia l'apertura del 1i l retto oolonioo e del 

relativo debito oolonioo ~l quale non Tiene applioato aloun in eresse 
.. --- -- - -.,.. . . .. _----- ~. 

pa~51 vo • .... --- .--
Oocorre tener presente ohe al lI1lJllento eteBs o O!le la fa:n1g11a c11 oon­

tadini soende alla stazione dell'Agro Ponti no l' O~era ha già inoontra­

to un:\ epeoa per ess8, per il Tiaggio e traeporto delle mas'lerl ?ie, non 

ostante la riduzion del 50 7~ ohe arriva tino alle 1500 lire. 

A tutto il 193' la sposa in parola è 000eS8 a L. I.52I. 55'. 90 trA 

poloh~ non sono giunte anoora le note di adde" i to delle Prefetture 

e dei Co-:runi d1 origine, per oiroa 400 delle 700 fami gli e di queBt'anno. 

la spe s a oo~plessiT8 aeoende a L. I.900. COO.- a tutt'oegi. 

~~'lto si oonsegna al oolono all'atto della ~ua l m~lesione nella 

me zzadria Tiene Talutato in base al prezzo di ooeto effettivo Bostenu­

to dall' Opera , a~entato delle spese di trasporto, ee ed In quanto paga­

to. Il oapi tale bestiame non Tiene segnato sul debito 0010nl0 o, esso ri­

mane lntera~ent~ di proprietà dell'Opera e gli ut i li e le perdite Bono 

ripartite a metb. E olo~. il oolono viene a peroepire l~ ~et ~ ~'Rli u­

tili deter~nat1 dalle nascite o dal mageior valore ohe aoquisterà il 
• 

besti~e sta ndo nella oolonla, mentre sosterr~ la metà delle perdi~e 

oausate dal de peri "-ento o dalla morte dal bestiame e t e neo. 

Il totale del oapita1e r eetiame esistente al l° marzo 1935-IIII. 

ln Agro r ontino r appresenta un ooeto per l'Opera Comba~tentl di Lire 

2'.093.408,55 e risulta diT1BO oome appresso: 

BoTini l't 16.348 

Equini lÌ 356 
Suini • '.870 

Vioeversa i 
-, ... -. ~ 

oarri. g11 aratri. gli erpl oi. gli aUrez;'i e tutte le 

altre cose fornite al oolono Tengono addebitate nel BUO oonto oorrente 

, 
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e questo, perch~ ei ~ ritenuto fosse molto opportuno che attraverso . 
I il pro prio lavoro e la propria c~paoith produttiva il oolono.comunolas-

' ee a fo~-arai il primo nucleo di propriet~ ahe deve easere rappresenta­

to a1me~o ~ suoi attrezzi da lavoro. 

Il oo~plesso dei carri, aratri, erpioi a altri attrezzi forniti 

al l° marzo XIII· rappresenta un totale di L. 5.929. 998,- • cosi ri-----_. ---
partiti: 

Carri D. 18'7 per L. 1.719.946,-

Aratri • '5I7 • • 2.281.014,-
, 

Erpioi • '20' • • 629.171,-

Tri ncia1'ornrnl 148' • • 607.525,-
Carr ' ole e 
al tri mi nori 
attrezzi • 692. '42,-

E' da tener presente che i prezzi realizzati dall' Ope ra Cùr:bat-

tenti Bugli attre zzi e aegnati aul debito del oolono hanno tutti una 

notevol1soima percent .ale di ribasso in corrl'ront o ai prezzi eai oteo­

ti in 00 mercio oon in pii) il beneficio ohe ia queeti prezzi ~ anohe 

oompre so il trasporto t1no all 'Agro Pontino. 

Sono icveoe forniti dall'Opera Co~battentl al cJloni per l'uso, 

le s sminatrici, le faloiatriol, le mietitriol, le ruspe, i rulli,i 

rlnoalzatorl e gli estirpatori addebIta ndosene ai coloni stessi una 
• 

plocol l ss11::a quota per il nol!gg1o ghrnallero, ma ri :<:anendO pero tut-

te quante lo riparazioni ed il oonseguente deperi~ento a carico ~6l­

· l'Opcra. L'importo dI t .la maool.1oario ~ di L.I.97I.954, quota parte 

/ 4el1a oo~ple901va somma di L. 9.544.879,15 rappresentante tutte le 

macchIne e attrezzi agrari ohe l'Opera ha di proprleth nell'Agro Pon­

tine. 

L'Opera Co '!:battenti ha proTVeduto inoltre alla dotazione del quan-
. e 

titattvo di soorte di fieno paglia per 11 pri mo porlodo di avvia:~ en-

to delle colon1 e , dotazioni ohe non vengono addebitate al oolono ma 

regi strate in oonto .tt~. Per la fornitura di questa prima dotazione 

I 
j 
I 
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di fieno e di paglia l'Oper~ ha sostenuto una spesa di L.IO.826.I'9.50 

per i .eguenti quantitativi: 

PienO 

Paglia 

qli 

• 
'76.155.81 

181.242.45 

--_._. 

Ma l'Opera non si ~ limitata alla trasformazione fondiaria oon 

la oostruzione delle oase • delle strade, alla dotazi.one del bestiame. 

delle maochine . e delle soorte morte. ma preoocupata di dare una tran­

quillità al lavoro dei ooloni ha provveduto sin dal primo momento del-
col oniche 

l'immissione delle f&miglie / a distribuire per ognuna di esse. e oon 

prelev~enti in media ogni quindioi giorni. di un quanti~ativo di mez­

zo Kg. di farina di grano. • mezzo Kg. d1 farina di granturoo al gior­

no • per le persone al di sopra dei dieoi anni. riduoendo questa quan­

ti tà del 50 ~ per quelli al di sotto. Questa ~ .tata la nor t:.a generale 

ma nel caso in cui i ooloni. per una speoiale oomposizione della fa­

miglia hanno domandato ohe fosse aum ent ata la l oro quota alimentare ai 

~ provveduto ad aocogliere integral ente la richiesta. 

,uesti antioipi di ~arina di grano e di granturoo danno un tota-

Il le._~_i_ .~ .• ~. I4I •. ?02, 2.0 . dal .27 ot~~bre _~~:.. _~~~! .~.~_~.~_d_i_ar_.ri vo delle 

r prime f~gli. al 28 febbraio 19'5. -'- -- . . _.~. . 
Inoltre l'Opera ha riten*to fosse neoessario provvedere i 0010-

ni di una Bomministrazione quindio i nale di denaro per quelle ohe era­

no le impellenti neoessità dei oondimenti alimentari. di vestiario eoo 

e peroib durante gli anni 19" e 19'4 si sono oonoesse delle antioi pà­

zioni in denaro ohe hanno variato a seoonda del numero dei oomponenti 

della famiglia oolonica da un mini mo di L.50 ad un massimo di L.200 

ogni 15 gioxni. Si ~ provveduto altresi all'aoquisto dei medioinali 

ohe venivano presoritti da! sanitari alle spese di trasferimento di 
I 

altri oo mponenti delle famigli. ooloniche ohe chiedevano di venire 

in Agro Pontino alle spese straordinarie in oooasione di matrimoni. 

Si sono inoltre pagate moltissime tasse ohe i ooloni avevano lasoia­

t. insolute a! loro paesi di origine e oib per evitare sequestri. Si · 

~ poi antioipato perohè fOBsero rimborsate le Organizzazioni dell'im-

, ! , 



porto ladsere e divise per oltre L.500. 000,- (oinqueoentomila lire). 

C1h ha portato ad una antioipazione al 28 tebbraio 1935 di Li­

re 6.700.253,60. 'Stabili ti quosti punti fondamentali della ooloniz­

zazione dell'Agro Ponti no , Teniano ora a .egnala~ il problema e le 

diffiooltà dell'elemento up~o. 

Ho l'orgoglio di 'poter affermare ohe quanto era umanamente POB-

Bibile fare rer la riusoita dell'impresa e per quanto era prevedibi­

le, la bonifioa dell' Agro Ponti·no .b stata da me messa nella oondizio­

ne di avere il 99 ~ delle probabilità di perfetta riusoita. C1h dal 

punto di vista organizzatiTo, dal punto di vista teonioo ed agricolo 

ho inoontrato le pl'l serie ditfiool tà nello elemento oolono. 

Quali sono le famiglie ooloniohe ohe sono state inviate dalla 

provinoie presoelte? Bon oerto dei .mezzadri. Si è ottenuto attraverso 
.-:-:-~-:-:--~-~---~----~_..­

la, oolonizzazione dell' Agro Pontino di epurare i!l I!!Q~~,m.axav.1gllo.~ 
o " • ~ ..... 

le provi noie di orig{ne--i;~ ~'nd.'o "~~Ù~~x.~ .. J1O.a._gll..,_alamellU_ p! Ij pre-

:çarati 

ooill1 

• • 0 . 0 ' . 

dbl punto di T1sta tecnioo agricolo, ma Bolo quanto finiva 

pesa'r e suUà" '-b1i~'~01~~ de' i'~ 'di~~~~;~;1~~ep~ovi-n;1~e Bpee-
__ o -... ... _ .. _-..- ...r.'-..r. -rl "',.1' < ....... •• 

so per inoapaoità. 

Sono delle parole dura e molto forti ma che è bene segnare .ul~ 

la oarta per st abilire quale ~ l'elemento uomo ohe • stato affidato 

all'Opera Combattenti. 

In Agro Ponti no tra i oomponenti delle famiglie coloniohe o'è , 

ph di tutto, dal pesoatore al muratore, dal segretario comunale al 
. _ ._ _ _ .. . .. ... 0( . ' • • - -- . .. .. . " ~ - .;. .. _-~_ .. -" -_.-

sarto ,dall'opera io de l l'officina . al oalzolaio, dal saltimbanoo al oa-
- _._. "._0 . -- __ ~_~~ ''' ' ' .' 

mer1ere, dall 'accattone al portiere, in altri termini tutti i mestie-
..... . _ '-" ' ~.- ......... . ""~~ roo::;..~,~-~,.,...;:)bo. •. ::r'-' •••• ( ... - .,. ••• # •• ,, ' '. ' 0# ' 

ri . tUtt'~" le arti e ' t 'utte"'le'pos''éihi 11 tà di ' àppl1oazione dell~ ri;'ano . 
-1.. ______ . _~ '- ( . _ . . . 'è; ..... ~.. ._ 

d'opera sono largw.ente rappresentate oon una partioolariesiIila defi':' ,I -- ' o~~j)rOpriO d811.!w4;lJmenW fbiMl_f.italeo · ~h~ à què1'lo a8Z'1oo~o. x: 
Se il pubblico oosmopolita venendo in quella vasta distesa ohe 

oggi forma l·orgoglio nazionale ed à una delle pin belle pagine del 

Regime ammira e rioonosoe 11 grande sforzo ohe l'Opera Combattenti ha 

oompiuto per la redenzione dI quelle terre, Bia dato perb a me, ohe 

f 
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ne sono a onpo, dl poter dichiarare ln maniera lnequiTooabile che quel- o 

lo che gli altri a mmirano non è se una. ben modesta parte di quello ohe 

Il il grande sforzo e la grande fatica ohe ai Il dovuta sopportare attra­

verso enormi sacrit10i per trasforoare l'el60ento uomo e per fare 81 

ohe il sucoesso potesse arridere ugualmente anohe oon elementi negati­

vi oome quelli ohe oi sono statl mandati. 

;!.a1grado le racoomandadoni del Commissari ato per le f;;fgrazi oni 

Interne , le organizzazioni 9indacall 100a1i, oerto obbedendo a oriteri 

di neoes!lità po1itioa looale. si sono es o1usivumente preoocupate di 

sbarazzarsi degli elementi pooo graditi e di quelli che forse oon pi~ 

costanz a bussavano alle porte delle organizzazioni, o dell'uffi010 di 

oollooamento. 

In conseguenza sl 80no dovute organizzare squadre di oontadini 

prati ci guidate da teonioi per insegnare a molti ooloni oome 8i mette­

va il giogo, oorne si portava l'aratro, oome dovevano essere messe le 

frogette ai bovini senza dimentioare ohe oi 80no dovute trov~ re delle 

do '1 no or n ti c!":o per i ns egnare pIle t'l.9.fHlai e come doveva far!"!l il psne . 

Non parllo~o poi di quello che era l'uso delle seminatrioi e 

dolIo altre caoohinoj ogni oosa, giorno per giorno, oon una insistenza 

ed una rO '~'3 e8nazione degna veramente di lode, si b dovuta insegnare 

sgronsanJo que s ta massa per oeroare d1 farne degli uomini oapaoi di oo~ 

prondere il loro mostiere e sopratutto tare intendere oho quello ohe i 

funzlonari dell'Opera dioevano era fatto nel loro esolusivo interesse 

perchb tanto pih presto imparavano, tanto prima &Trebbero avuto la pos­

sibilità di divenire proprietari. 

Purtroppo 8e ai 90no fatti d~.nQt~ll.PU.~S~m...pasal . 1ft .Tanti t -in __ . _.c . c ...,.~;-.--....-. _ • • ____ ..... _ .... _"T~ ... -..--.. . .......... .. _ .. ,.,o, . ... .,_ ...... ' 

uesta trosformazione dei lavoratori, nessun progresso 8i ~ riusoiti a 

ealizzare in quello che ~ il oenso dell'eoonomia e del risparmio sul 

quale pub essere 80lt~ente basato il successo , lla colonizzazione. Non 

abbiamo avuto un e~l~ ca~~d! _ ~!.<?~.~_..1.l qUll1t;t_~~Lf,J~!l _ p~eOç04Pil ~!L4.1 Mn 

vedere orescere il suo debito. Non un oolono ohe all'indomani del pre-
_ _ _ .,, ~ ~ ~ ""' """, ,,_, " ' _'''' . . ........ _ .~ . ~_ . _"._, ,,_,- ., _ •• -'\..7' :., - ..... ~_~ ... .. ~_. , •• ~ .... .,... . • ._. _"' .. ,. ' ,. 

mio dl oolonizza7.ione d~to da ~ .E. il Capo del Governo di 1500 lire nel 
. . • " ' l ' '. 

1933 e di lOCO lire nel 1934, 

non aia venuto i~~diot am ente 

. _... . . . 
non un oolono abhiamo avuto, ripeto, ohe 

a riohiedere altro denaro ln antioipo. 

___ -:.c-=---=--=-= ___ _ 
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(.''\lesta gente nOli ba il eeneo del risparmio e appe lla ha qualche Ura 

in tasca o Te a bere o Ya a sciupare nei modi pi~ diTerei: sono in 

altri termini nella gran massa della gente ohe non ha la mentalità 

del contadino e del oolono risparmiatore che ta tutti i saoritici 

per oeroare ' di mettere da parte soldo per soldo, sapenjo che queste 

sue economie gli perootteranno di tormarAi un oapi tale domani. 

A pooo sono Talsi purtroppo l'lstitUEione dei concorsi azie~ 

dali da me indetti per elll1l.are ed Invogliare 1 coloni a portarsi se.!! 

pre meglio; conoorsi tatti per la tenuta del podere, della stalla e 

del bestiame, della oonoimaia e dell'aia e della tenuta della casa. 

Abbiamo dei oas1 oaratteristioi di ooloni 1 quaU si 80no portati 

molto bene e per questo 80no stati premiati. ooloni che avevano aTU~ 

to dalle mani di S.E. il Capo del Governo nello stesso giorno le 

1.000 e le 1.500 lire del premio dl colonizzazione e le 1.000 11re 

del primo pre~o del oonoorso dell'Opera Combattenti 11 ohe oostl­

~Yiva l'esempl0 tangibile ohe quelli ohe si portavano bene avevano 

non solame nte un maggior prodotto dal terreno ma anohe un premio ln 

denaro; eb !-.eno nci ~deri_!...E.ell.~ __ c_~g,o_,,~~çUa.~.:.\IlWlu~lhd •• efe · no~ 

si è notato il benohè minimo segno di progresso o la benchè m1n1ma ' 
. ....~_ •. _ ... _ ...... . . , • • ~. ~ _ ... . . I •• .,., - ~ ..... -- ... ........ - ... - _.,. • 

lmi t nziono di quello ohe 11 loro oomp!lgno syeva tatto ed avo vano Te-
. __ . • _. _ ~." . _.. . ." •. _ . v . .' __ .-:.; ... ,,,, ~_~c ... ~_ . _ _ . . 

duto pre~lato. r 
.. .. ·_ ·01_ ... -· - .- .... -.-p 

i 
Un altro caso tiplco dell'indolenza e dell'inoapaoltà di que-

sti coloni e della manoanza in loro del senoo del risparmio e della 

~ economia do~stica .. rappresentato dal tatto ohe nonostante l'Opera 

I ; abhin uBsee r.ato a tutti 1 ooloni una superfioie di terreno per farsl 

- 1 '; degl1 orti il cui prodotto" lnteero.1.rnente a benotiolo delle famiglie, 

~ 
• nulle 1900 famiglie ohe oggi risiedono nell'Agro, toree abbiamo si e 

I l no da due a treoento per le quali l'orto rappresenta una buona entra­

j ,ì ta nell'economia domestlca e quindi un notevole risparmio lD quello 

che sono le epese per l'alimentazione. 

i Ho dovuto personalmente pi~ voI te constatare ohe 1 ooloni pre-

ferivano comprare tutte le Terdure. dal cavolo all"insalata, piutto­

sto ohe lavorare il proprio orto. ~, da Dotare anche, che la Ditta 

19aravatti del Veneto aveva ayuto il gentl1e pensiero di inviare ID 
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ocaggio a tutte indisUnta:nente le famiglie ooloniohe un saoohetto 

oontenente le dinrse 't'ar1e~à di aemi BUttiolenU per imp1~tar. in 

olascuna oasa oolonioa Wl ono e produrre in •• so erbaggi per tutto 

.J! arino • 
. : 
~ . Ch. dire pol di quei ooloni ohe ai 80no Tenduti d1 naeooato 

; cono1m.1 datl per migllorare i terreni a Wl premzo inferiore del 95 .. ~ 
i 
·' al costo effettiTO? Cas1 ~lploi d1 ooloni Q.~e hanno Tenjuto per L.50 
:j 
·' oltre LeOO di Talore, oppure di que1l1 ohe hanno dato Tia Xg.70 di 

' ~ranturoo, q11. l di oloruro di potaBsa 11 tutto per ~.6, d1co lire 

're1 , Ho 01 tato questi epleodi per dimostrare la 1noosoleM!a di que­

;t8 gente obe pure sapeva non 8010 dl oomplere un turto ma anohe un 

4a~no a s~ eteBsa perob~ la metà del ooeto dei oonoimi gll era adde-
l 

bitata. E non pub dirsi ohe non fossoro provnstl di denar1 , 

A queste ditflo01t~, che eono molto graTi, Ta 8g61unta un'altra 

non tr~Acurablle ed • quella della diversità di lmpostazlone del pro­

.bl ema agrario, tra quelle obe eono le abltudini del Vendto e le neoea-

8it~ del Lazio, tra quello ohe pub e Aser fatto nell'e~tate 4el nord 

e quello ch. lnTeoe non pab reallzzarsl nell'Italla Centrale, lnoomma 

tutto 11 oo~pleoAo dl dlnrBlt~ di oultura eeletente tra le zone di 

ortgine e quella di nUOTa reeldsM!a. Tutte queAte difflccltA, rlpeto, 

non 01 spaTontano n~ oi fanno rallentare il nostro lavoro. Anch •• e 

l bnorate dalla quasi totallth, esse oostl~l!Ioono 11 Dostro orgogllo 

e la prOTa pl~ bella del Dostro lavoro • della Dostra fatica. Se si 

paragona oggi, a due anni di di s tanza dall'arrivo delle prime famiglle --_ .. ,. ~ . ~-- "._~" " .... . . 
coloniche quella .. t erra. c~e . "p~r pr1~a abbh\mo colonizzato. noi Tedlamo 

oo~e i fun z i on,.ri delle 8?len1e "Cl"" rle. dolI· Oliera abbi:.ulo oorrisposto 

ln pleno alla fiducia ch. avevo in loro riposta e oome anohe questa 

diffiooltà - la pl ", aspra e difflcile - della trasfol'llluioDe umana, 

sia steta poosibl1e roallzzare. 

r~all 90no le condizionl di tertl11t~ dell'Agro Pontlno? Noi 

abbl~o tre grandi tlpi di terreni: fertilissimo, dl media fertili t à, 

41 soarea fertilità. At~ente sono appoderati oiroa 41.000 ettari, 

e queoto laToro ai • COIIIpiuto in meno di tre anDi. Qu.esta euperf10ie 

.... . , 



12 

" 

pub es ;"ere divisa: 

grande fertilit. 

~eJia • 
Ha 17.000.-

• I5.oo0.-

scarsa • • 9.000.-
Sui terreni pa~iool~nte fertili le produzioni 

no vera-:ente inooraggianU. t.a produzione granaria ha 

ottenute so- , 
I ' 

oscillato fi-

no dal ,·ri . o anno 4d 25 ai JB quintali per ettaro, la proo:1Zio re 

di granturoo dai JO ai 40 quintali; le barbabietole 8"no giunte si­

no a quintale 350; la cans7a dai 50 ai 78 quintali di mannello sec­

ot e per ettaro. E poi da tener preBente ohe questi d~ti di produzio­

ne hanno ~n T~lore non definitivo perchà mano a anoora quella siste­

mazione a baullatura d31 terr~no ol,e non pub ottenersi se non attra"" 

verso tre o ~uattro anni con delle arature ripetuta. 008i avere il 

terreno in condizioni di pertetta efficienza per lo scolo 40lle QQ-

que. 

Sui erreni inv'2 ce del seoondo tipo, di media fertilità, 1. pro-:­

du210ni P.1 fl O : o aggirate dagli 8 ci 15 quinteJ.i pe-r ettaro per il 

grano e per il gr'lGtu.:.C'co p&r 12 ai 18 quintali; ca Mcl".e questi tel'­

reni gH! in quest'anno hanno oompiuto un noteTollsci:no sbalzo in a­

vanti per c~i ~ mia conTizione che ln un ,eriodo di tre o quattro an­

ni potranno arT1vare alla produzione ohe oggi nol abbiamo per 1 tel'­

reni cla~~1f1cati di grande ferti ltà. 

Viene poi la zona dei terreni più Boadentl. S t' quest ! terreni • 

!nel primo anno si ebbero delle produzioni .. eramente lnalgntfioantl. 

t
lCIb dipendeva dalla partioolare oondi?ione delle dune quaternar1e 

alle quali oancavano tutti gli el eoentl fertlliz:"anti ed anoAe per­

ol:ò al t ilati nella parte ;Ji :. alta non poterono mai arriochirsi del­

le terre c~, e i fiumi e 1 torrenti tra"portarono nei secoli 8Ulle 

Paludi PontI ne. !.fa ln queste zone rr.entre da unR parte 8i aTanZ8va 

; oon la ooatnlziono delle case e delle strade dall'altra l'Opera 
I 

1 provvedeva ad una razionale rete di Bondaggi • a fare eseguire d~t-
l I t&gliet1asime ana11si sulla com~81z1one ohimioa dei terreni ln ~ 

Il 

" 



niera tale di poter disporre di tutti i dati preoisi su quelle che 

erano le detioienze di elementi fertilizzanti nei terreni. 

QUindi nell'estate del 19}} sopra dune quaternarie turono portati 

attravers o la oaloitazione e attraverso le oonoimazioni chimiche t~tti 

gli elezenti che manoavano • ohe potevano permettere lo immediato miglio­

r amento del terreno. 

Queste zone partioolarmente diffioi11 feoero dire ai faoili profe­

ti ohe Barebbero oooorsi non meno di dieoi anni di intenso laTOro e di 

spese enormi prima di arrivare 'a 'delle prod : Eioni di oinque o eei quin­

tali per ~~taro. Ebbene nel 1934. in condizioni partioolarmente diffi­

cili per la granicoltura in Italia, in tu '~te le zone e in tutte le re­

gioni, proprio supra quei terreni delle dune quateroarie l'Opera pote­

va alzare o..!!'I(\ra v,na TOlta la bandiera della vittoria perchà riusciva 

a realizzare la produzione media generale di azienda dei nove, dieoi 

e undioi quintali per ettaro. mentre nel 19}}. oome si • detto, le pro­

duzioni erano state insitnifioanti.' 

L'Opera, mentre. segnato a debito del oolono solo le oonoimazio­

ni normali. quella di base per trasformazione per un importo di oiroa 

t. 6.680.000,- l'ha J..J1Bci!1ta 10tal ente a BUO oarioo. dato ohe si tratta­

va di zone partioolarmente diffioill. e senza ohe 1 ooloni 'venissero ad­

debi tati della bench. minima olfra Dono '- tante ne avessero un non trasoura­

bile benefioio i mmediato. 

Oggi le Aziende e 1 poderi oosti tui ti nel 19}2 - 19'" possono or::-.at, 
~-"----~.~:.--. ....-_ .. ..... - ..... ~ .. . . .. . ' .. , .. ..... . . ~ . '.- ,-

quasi inte~lilm~~te..J~~CQ.OB1 di'xue4i- trn'tIrtt- ... se -l:~ '"!!'H~ta'~raria et pot~à 
svolg ere in oondizioni Dormali. 1 risultati dimostreranno quale sar~ la 

produzione dei terreni messi a coltivazione. S1 affermava, lD base al­

l'es perienza di altre bonifiohe. ohe 90lareente dopo quattro o oinque an-
'---=--- ._ .... ____ ~ ~ ... ... . _ ... . _ ,_ ' . . ,. . . ~_ .. , ..... ~ ... . . " . . , .' ... . o" ", . #. ' • 

ni, nelle condizioni migliori e OOD terreni partioolarmente fertlll pc-
_.- _ __ . _. __ _ • __ o _ • • _ _ , _. • • • ' • " •• _ . ~ '. 

tessero entrare 1n fa3e normale dl produzione. Anohe in questo oampo l'O­

pera Oo~battenti ha dimostrato la possibilità di ab breviazione dei 'er­

mini in qu,!nto i terreni possono oonsiderarsi dopo due o tre llllJli in nor­

male fase di prod~ zione oon l'assorbimento del debito colonico tanto ohe 

io ritengo. ohe entro il 1936 si potranno stipulare i primi nuolei di oom­

promessi di Tendita con 1 ooloni Ohe meglio e più rapidamente 4eg11 altri 
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hanno fatto tesoro desIi insegn&~enti forniti dal personale agrar i o. 

Cib vale anche a sfatare la leggenda c ~-. e nOl! sia possibile e.1 0010-

ni di poter pagare i }oro debiti. E' oerto neoessario provvedere ad 
_ .. -_~ .. .. _ ...... ~_ . _ . ~ _ . ~_ - "-'-- " ' 0" .~ .• " 

una restri zione specialmente nella sommistrazione dei oontanti ai . . --.. .,. . ... .. ... -~ ~ .... _. __ . __ ... ~ . . -._ .... ~ -- ~ . . ' - " , . -........ , - . .... - . ..... """'- . _ . " , ... _,.. ~.,;.~-

colon1 -p;;i~h~ ~-;;;;d' anolle per le provviste delle carni ealate, at-
_ _ _ .~. _ . _. I_ . ... " , ~ _ • • • - • ,", - " ", _ ...... _: . ... . :. ' • • , • .., . _ ..... w N 

traverso l'allevamento dei suini ed il numerosissimo pollam e i 00-
- -.' -. . ~'" . '. .. . .-

Ioni traggono un notevole vantaggio per l'eoonomia do :ne atioa • . Ad., 
, _.' .. . ~ . '. . . .. 

ogni mOdo per di minu1re sempre di pi i'>. queste an'ti oipazi oni ohe fi- . 

niscono con il r appresentare quasi il '0 ;~ del debito oolonico so-

no venuto nella determinazione che tutti i lavori di apertura di 

scoline, ap profondimento di oanali, di rifinitura e di si8te~azio­

ne delle sooline, in altri term i ni tutti i lavori terrieri siano 
fatti ~~olv3iva~ente a t trav~r30 la manodopera fornita dai ooloni 

stess i e cib 0011. il consenso del COtnllas6&riato delle Mi grazioni In­

terne; ed ~ ooo~ ohe nel 19'5, oio~ nell'anno in oorgo, s&rs nno e­

s ceui ti · dai ooloni u~ oomple6so di lavori che va dai oinque ai sei 

mi] ioni e che permetteranno la oompleta sistemazione non so l amente 

di tutti i terreni /b.ssi a ooltivazione ma quellO ohe ~ p~;: impor­

tante, di evi t are di dare nel 19'5 qualsiasi antioipazione in dena­

ro d9 s egnare sul debi to o olonioo. 

Por r ender e pHI agevole il lavoro a nohe perch~ non bisogna 

tra9curare in ne ssuna maniera 1 normali lavori agrari, vengono 

stipulati dei oott '.m1 con i ooloni etessi in manlara tale ohe 

nei ri ta~li di. t ampo, o quando c'è !:leno urgf!nza dai lavori agYa­

ri, t u tts o parte della famiglia possa fare questo lavoro e 00-

stituire cos1 una s peo · e di riserva di denaro per i 0010n1 stes 

si. VuoI dire ohe quelli ohe avranno e s eguito una maggiore mole 

di l evoro e quindi ritrarranno un oompenso euvericre alle pro -

pri. nec essità famigliari, a questi ear~ rior..1e sto di ,'i12sci are 

una parte del denaro a ecomputo del debito, Cos1 entro ltanno, 

sempre se le condizioni at!l!osferi ohe lo oonsentiranno, eeei ve­

dranno ridotto ~otev~ent. il loro deòtto oolonioo. E' evidente 

• 

l ' 

" f , 

J 

·' 1 
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c.i a fino a che quosto 4ebi 100 non eurlì 8comparso non potr~. farsi luogo 

alla stipulazione del 00 prooeaso d1 vendita OOn 11 81ngo10. 

lJuale lt 11 dabi to colonioo del complesso delle 1900 famiglie ohe 
ora sono in Agro Pontino? 

Il coc plessD dei ealdi ooloa101 reoa un oredi~o per l'Opera di Ll­

~ 24. 6g '.55?J..<22t..>~--M-, 
Esamini amo - tale citra e da quall elementi ~ compoeta. 

Spe se di vl ag610 antioipate dall'Opera L.1.521.553,90. 

Le :nacc~ ne e gli attrezzi pUre antioipati .dall'Opera rappresentano Wl 

totale dl L.5.929.9 98,-. 

Queste due eol e aS.!re danno Wl totale dl L. 7.451.551,90 e oio. 
11 30 , ~ dal deM 100 compless ivo. 

Poi v1 sono le antiol padon1 culturali del 19:54 in airoa Lire 

3.200.000 ,- (s3clusi quelli b aoe di traat'orn:adone .~.rto-oh' rn10. _ .e 

sono a totale car i co dcll'O~ra) • 

çuesta ci f ra rappresenta la no~ale spesa di oonduzione 'el pode­

ri per i coloni ed ~ di oiroa 11 13 ~ del debito totale. 

La ri [l!ane~ za lt cosi ripartita: 

So~nistra7. 1on1 farine,grano e granturco L. 8.14I. 902,20 

Som~n18t ra zio ni in oontanti L. 6.700.253.60 

Natu r almente una parta dI tali so~inlstrazlon1 à già 8tata aasor­

bita dagli utIli. Cib a ft)lagare la differenza di 1,. 810.150.65. 

Nelle so~n1strazion1 in danaro 80no oomp:r1.l96 L.51)(). "oo per dlvt-

8e. tessere. eco. delle organizzazioni e inoltre 

si di origine. medioinali, antioipi iD oooas1oni 

~ .. 
tas se arre~rate nel pae-

• 
di aatrimoDi e di naeoi-

:::1 ~!o et.e 11 total.e bI 4.e~1to 0010121_ 41 tutw 1. tudt.Ue Y1_ 

De oosl ri parti to : 

viaggi 

earri, aratri. ~oo. 

antlc 1. pazi oni 

culture (a oaloolo) 

t..1.521.55'.90 

L.5.929.998.-

L.,.200.000.-

, 
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Solt.lll1 nlst razIoni iJtari ne 

• : ln denarI L.6.700.25',60 
8IO.I50,65 

L.-8. IU • 902, 20 

) 
)T,.5.890.I02,95 

. i 57 . 

TaIo oitra,Ta tenut.., prese nte, oo;~pr cnde 00::18 sI ~ detto le spese 

per l~ecmlne e si ~ alla vigilia dei raocolt1. I1 de bito pe r b 

e f f e t t ivo colon1co depurato dslle ps rt1te ohe ra rpresentano .soor­

te o e ~~e di l o planto sI limita a cIrca t. 14.000.0CO, oib rappre­

senta in r a p :'ort o .alla coci ple~ !1i va popolazione colonica uo debi to 

lnJ ividlui le dl ciroaT,.560. 
1 

" ll:lle sar'! 11 oosto d el podere al Illome ·to In ' 0111 oolonl oo'nio- -

ccru nno a f ure 1 oomproo:essl dI v'~ nJ ita? 

?: ' or-. ~ t , ra le che l'Opera Co::.h .o.ttent1 dovr.~ realizzare dal suoi 

coloni di oe;r1 quello ohe ha speeo per la trasfor:ra zlone fondiaria 

d e ll ' Ag ro Po ntln • Non è 11 08'>0 d i :Jer are dl uo prezzo unico dei 
. . 

t e rr .:ni pe r l1v Bndosi un pre z7.o unita r io qua si uguale di tutta qunn~ 

In b on i fic !'! , n:3 è evidente o'. e il pre2' :' o dovr~, Ta riare a s e conda dI 

qu e llo 0 1'.0 e :lr a nno le condiz io~i di f e rtil t t~ de l terTeno, e, l'ele:-

e r to più ce rto e pi i} positivo !)er d e t : 1"~ · l r.are 18 v!Ù '.ltaz lo~ Bar>, 

r~ p rr~ SJ n t3 to d alla produzione o ~ e potr~ n no da re i terreni stconi. 

E' c" .iaro, cÌle a si qte:!aZione o , ,. pl e ta de lla bonifi oa cl Aar !lt1nO del­

le zone c ' .e pro durranno i 40, al tre 1 30 e al tre 1 20 qul ntali dI 

gr~o pe r e t t &. )·o ed è evidente o): e 11 oosto de l terreno s a r .?! t9nuto 

10 b a!l B a ,~ue8 to e ' e :;ento al quale sar!'1 OP!.>Or'tuno ilgglur'8ere gll al-
• 

tri ooe f t:'ic h .oti 'del1e ocltivazlod . a c Lt.l" ~cl. ttere lndustriale e inf'l-

ne t c ne r c onto ohe ~ diver90 11 ooeto di un terreno q ml ndo questo Tie­

ne rer, a to r~ r co r. tar.ti da qU' ndo qu esto viene ad e s ser pag ato ln un 

periedo c c ~l lu~o oo~e quello stab ilito dal oontratto di mezzadria 

che pre v~ d<) quindici annl e In pl ~ .la postertazione di tutti quegll 

nnni nei 'i\l:l1i le condizioni · climaterio ' .e avverse abbiano oompro~B­

BO il r accolto. 

LI proce8~ 0 di traBfor r, a~ione da mezzadro ln proprietario aubi­

r~ indubbl!lTente un aooaler&::lcnto al giorno ln ani urenO eUpu.la-
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ti 1 primi contrattI polch~ nella mentallt~ del oolonl 81 aa ohe o'. 

questa poeBibilit~ ma anoora ~anoa Il fatto ooncreto del prImo oolono 

ohe abbiu stipulato il oompro:nesso di .,en,Uta. 

Sono questi dei feno~eni ~icologloi g1u8t~"ente apiegabiIi per la 

natura dIffidente dei contadini ed Infatti • bastato di avere disdetta­

to e rt ~en1ato ai paesI di origine J9 oatti.,e fao1glie colonlohe nel 

mese di ottobre soorso, perch. immediata ente 815 ne avesge una saluta­

re riperCl1nn ione su tutte le altre ohe hanno tinal !:: p.nte oomp1:'e so ohe 

in Agro " ontino non sI • nnutl per eesere manten'Jtl alle s palle di Wl .. 
Ente, • non si ~ a Bengodi, ma ci sI r1~ane aolo se si lavora e questo 

,on per 1311 altri ma per arear. la oertezza di un domanI migliore per' 
i '15 e ~er 1 ~ropri figlI. 

} A ~ le;:ato a queata relazione unisco un esemplare del patto ooloni­

~o st! ;"!llato dal Co= isnariato delle :.agrazloni Interne aocett ato dal­

~ ' o:,era COr!;~attent1 ed a pi'rovato da S.r:. Il Capo del Goyerno. T _l e pat-

l llto clze è tir "a to dnl celono all'atto della sua h'1llli ~ nione nalle azten­

~ ~e pontine r egola tutti i rapporti tra Opera e ooloni e 8dnZ ~ ona per i 

! tUOni i diritto a poter divenire pro ~rietari, dando ad es~i fin ~~II'l­
I f iziO l o oertezza del proprio avv~nire. ' 

t! Tale pa tto non trova rlncontro ln nessun altro Y1geote ln Italia 

i ~ tanto l'!l e :--o in quelli atlpul ... t1 dai proprietari del Lazio e sopratut-
1 10 do quelli d 'lIl' Agro 'Ponti!f0 oon .1 coloni .1mm.sl!I1 oontemporaneamente 

a quelli dell' O~era e li~trofi a questi. 

~~udo quueta ~ia relazione allegando un prospetto r1assu~ tlTo di 

tut~o quanto e eome l'Opera ha Spl!ISO ei!lo ad OS2i nell'Agro Pontino rd­

fe~a ndo anoora una volta Olle nei oost1 unitari ottenutI dall'Opera Com­

battenti nella costruzicne delle case, delle strade, nel dlolocosaento, 

nelle areture, e nelle forniture di ogni e quu1s\ael speoie ei eono rag­

giunti d c i mi ni oi c:te eenz a tema di alcu ' a e:::entl ta. non sono stati rea­

lizzati in nen~'altra trasformazione fondiaria, sia grende o piooola,Don 

sol~ente nel Lazio,ma in t utto 11 resto del territorio dttl Regno. 

Con oeseryanza 



Alle /j ,to a nota n.12455 eSi pro~. 
4.1 22 marzo 19j5.XIII. 

SPESi PER L\ TRASPORMAZIONI AGRARIA 

DELL'AGRO PONTINO 

--------------------------------------------------------------------
DESCRIZIONE IMPORTO 

!eproprio ed aoquisto terrenl Ha.45.lJ5.95.28 67.882.136.95 

Lavori primo totto al netto del oontributl liqaidati 
Il 58.844.733.52 

• 
• 

aeoondo • 

terzo • 

• •• • 
• • 

Conoimazioni fondaaentali • oalottazloul 

Costruzione Oentro Ltttaria 

• • Sabaudia 

!aase e oontributi 

Macchine, attrez ::i e mobili' 

Canoni ed intere8 ~ i pas ~ivi 

Lotta antimalarica - padiglioni e coloni. 
marine Soavi aroheologici eto. 

( Bl;isti ane 

• Il 
Il 92.696.902.79 Il 

• Il 
62.899.317.31 Il 

Il 
Il 

6.679.227.89 Il 
Il 
Il 24.981.241.57 Il 
Il 
Il 30.936.982.26 Il 
Il 
Il 1.531.513.87 Il 
Il 
Il 6.510.758.85 

7.378.97'5.45 

2.743.017.06 
Il 8 Il 23.093.40 .59 

e fieno paglia aoo.!: e Spe.e per dotazioni e te diverlle 

lle Az1ende Agrarie e Mobilio 
( 
( Maochine e at-

e trezzi 

( Attrezzi iu ll&-

e gazzino 

DebiU oolonici 

londi 8 òillpolliJlione pre •• o le 13 direzioni 
4 D1re zioni Lavori 

10.826.139,53 

240.543.30 I 

3.034.120.20 

1.484.021.85 I 

138.678.233.47 
Il 
Il 
Il 
1124.683.557.05 
/I n···:=::··2 .... 

4i A.tenda e le 

• 

63.l61.790.52 

2.172.000.­

'rotale L.11428.618.604.04 
n··············· 
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IL CAPO DEL GOVERNO 

Caro Razza, 

r 
, ' . 

J • 

., 

" L~ , .... . , "0 ' ~ .. , 

' . , 
• 
I 

da unu relazione Cencelli sull' elemento colonico 1I8 nd~to nell' Agro 

pontinJ, a un certo punto è detto quanto segue : 

"In Agro Fontina tra i componenti delle famiglia coloniche c'è un 

po di tutto, dal pesc~tore al muratore, dal Segretario Comunale al sar­

to, dall'operaio dell'officina al calzolaio, dal s~ltimbanco al came-

I) riere, dall'accattone al portiere, in altri termini tutti i mestieri, 

t~tte le arti e tutte le possibilità di applicazione della mano d'opera, 

sono largamente rappresentate con una particolaris s ima deficienza 

pro prio dell 'elemento fondamentale che è qu ello agricolo". 

Poiché tali scelte singolari avvennero sotto la Vostra gestione di 

Coo:r,1ssario per le Migrazioni Interne vi prego di darmi spiegazioni 

in proposi to. 

Fto: lI:ussol1ni 

\ ~' , ' I 

. 
" J ' 

...- ' l" I M I'" 
I "-

.1 /: • 
4,' : • ., " . ' . 

~ l')t,., 
- . I .... I , 

o... ~t<~\.. · 

1 



~ .. -- ~ - ==-=- _.::---
\ 

,/, " 

, . -. 

' / . J ) /'L'fi'. . 
, _ , ', ",<Y( r7((~ I) 1"t'A'"" 

s. E. 

B ~ tJ 

t ~- J - j!!1.- -

,~ l,. '~ ,' j :., l' , l ' '. -
" .- .1 

IL CAPO DEL GOV.ERNO = 

Quanto ha riferito l'On. Cence11i a11'E.V. circa la compòsi~ 

zi one d ~ lle faoiglie cigrate in Agro Po ntino è a3s01uta~ente ~ne= 

sutto. 

A ;~rte la considerazione che la for~a ~tessa ado~erata ne1= 

la parte comunicata~i da V.E. risente aperta~ente del tempera~en= 

t e dell 'uomo, debbo rilevare come appare abbastal1za st rano che in 

tre anni, durante i quali il Commis sari ato per le ~igrazioni In: 

t e rne ha f ornito 1998 f a miglie all'Cpera Co~battenti, mai una s~ 

gnalaz ione l'Op era abbia fatto circa mancLevolezze r.ella conposl 

z ione delle famiglie, oentre invece, in ogni circo s t anza, i: ia in 

pubbl ico che in privato l'Ono Cencelli ha avuto pa r ole di anplis= 

=ioa l ode per questo specif ico lavoro del Co==-is sari~to, ed in 

particolare per i funzionari che il lavoro s tes so disi=pegnnno . 

T~le lavoro era organizzato in m odo da dare i t: ig1ig.Ti ri= 

sul tsti. Infatti nella primavera di ogni anno il Coolllissariato 

dir~x~va ap pos ita circolare ai Sclgretari Federali = quali Presi -de nt i della CO:::'l!l i ss ione Ammini !òtra t i va deeli Uffici di Collcca", 

mento : de lle provincie di cui le famiglie dovevano essere pre= 

l evatu . Con es s a si davano specifiche dispo s izioni per la raccol 

t :.: dalle Unioni dei Sindacati dell'Agric oltura, delle domande del 

lo f Ur.J ielie iscritte ai Sindac ati stessi desidero s e di trasferira 

ci. 

. I . 
e _ 
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Lè Unioni dovevano fare un prt~o spoglio di t ali d 0 ~ande e 

sceglie re qu e l le dei richiedenti che per capacità tecnica, capa= 

c i t3. s<!!1 i t ar i a e cooposizione nU::lerica f os .;ero l e :~ i f:) i ori. 

Su ;ues ta prica scelta veniva poi effettuat a in loco, un 'ac= 

c I rc.t~ se lezione da parte di due I.;"e tt ori del Co ::c i s ::ar i a t o = uno 

~~rarjo e l ' alt r o sanitario = pe r s t abi lire i n ~odo def i nitivo le 

[:,::: i glie che dovevano tr:l:3fe r in: i. Si è verif i l!at o in t a l lJodo che 

p" r l u sce lta delle 1998 f a:r. i glie trasferit e nei tre anni da l 1932 

al I <; 34 i eie tti funzio!1ari han!!o e saci nat o 12. 733 d o;~:::.nde re gola.!: ... 
~n!lte docuoentate ed h~nno vi s it a to = in t utti i loro c oop onenti = 

4734 fa::: l ,~lie. 

Si pub qu i ndi assoluta~ent e a fferuare ch e t utte le fa::: i glie 

presc elte nel loro comple ss o proveng ono dall' e l emento r urale, un= 

che :; 0 )e r nccessità s ociale s i son dovute ingaggiare delle fa::li= 

Clie d j giorn~lieri di c ai:lp agna , in quel le provi r.ci e = tipo Pe rr~ 

r e. e ~~vi go = dove poco diffusa è l a ~ezzadria . 

Re è Lmu riprova il fatto che di fronte alle I998 faDiglie ~i 
.~ .. 

~ r ~ta dalle diverse provincie a t utt'ogg i l'Opera ha notificato al 

C o:: : .: i s ~ ariato di av e r provved uto a l riepatrio pe r :::otivi di ordine 

va rj;) <5. i so le 77 fe.:: i ,j,1.c.::. delle quali sola:nente 29 pe r as serita 

i ncap~cit à a condurre il podere . 

Altra riprova si ha nel fatto che l' Opèra Naz i onale Combatten= 

ti in C' ccasione della distriùnzione dei premi di coloniz zazione ef 

f ett 'lat a de.l] 'E. V. non ha :!!a i propo!.: t o di esclud e re nessuna fuoi= 

glia r e r ~ot ivi di incapacit à o s cur~a o~oGeneità, e Che e ssa ha 

(: i rett :.l:.:ente dictribuito nU:I:t!ro!.: i scici pre:: i per la migliore ten!:! 

tu d011a ca~a,del podere e della s t ~llu . 

, 
I • 
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Se i !'l q,ualc i:e famiglia si ~ pot '.lto verificare 11 cas o di cer:l= 

or i n eo n dediti assoluta:z;.ente alla terra, ciò non deve a:;;parire str~ 

ni in nucle i aventi una media di oltre Il c ù~ponenti e t u tti gene~ 

ral:r.I,lnte v e rsat i li come sono le popo l 1:1zioni de ll a V:.: l le P :J.da!1a . 

_.0. te.le fatto sarà certa:::ente d ovut o a n u ovi arrivi avvenuti 

dopc 11 tr:J. 'fe rime nto delle far:l i glie ed autorizzati d a lla s te33a 

Op e r a Cocbat tenti. Non si ~ ma i ~ a~ut c pe rò della pre s e nza di pe= 
• 

s c a t ori, di se gre t3ri comunali, di s:.:.l ti r: '1!lnch i o di cG.!:Itlrier1. 

de~ giuil t w:lente dall'e .r·; .~' •• 
, 

I r~ccù lti di ogni anno = 
ntte~t :.:.no d ' a ltra p a rte quale sia il l a voro proficu o di ~ueste f3-

:~igl ie . 

St:: e.: ~ e Bi trovano con debiti nel li brett o co l onico ciò non 

d jpenie da lor J difetti , bens i d a ll o scarso redditt o d i a lc uni t e r 

rE~ i e dal fo r te a ddebito iscritt o B loro cari co dall ' Ope ra in se 

i ~it o al cr i teri o discutibile di v alutaz i one degli !lttre~zi e del 

l; " .:; t i e :. (; , !~ J ncr ~ dall 'indirizzo agrario cultu r a l e icpo s to dall' Op~ 

r~ ~te~ . ; B ~i coloni , pe r c u i questi non sono cossi i n ~rado di 

tr:.:r r e d ~l "cdere il l!:<J.ggior rendi~ento po s cibi le. 

Ci: ha prodotto uno stato di disagio ed '-!1che la::'Llntele da 

p:.:.!·te ielle faci[l i e , t a~to più che , in q,uesti ult i :~i t e _.~ i, l'Cp~ 

r a ':~ cred ., t o d i ridurre le antici:;;azioni i n denaro port~ndole a 

c i f r e L ~ H r O Lcicnti Il. sopperire c i loro b i :"J!j l1 i, t u lchl; il CO::J!:h.= 

~ :, ri ':. t c ;\ r1 ~. ·/ u t o intervenire p .., r ott e!lz re che uno o due n:e :2hri di 

cen i f,. · ~ .i , : l j, :: f o __ e i!!!lli e gato in lavori d i s C:J line e :;c 6ui te dalla 

G; . Y·· . t B _ .~ ;er a~~icu=3re un'e n t r a t a necec B3ria a l so =tenta~ento 

. 
! n ~ene r:.:.le il modo con cu i l e fa:niglie VeniVtill O t rattate , 

c 'm " n '_~ dj _81 ;11n(". for:nale non ::ic :npre i spirat a a cri t er1 di co!':!= 

. /. 



) 

l ''-'~, :';l_ ;:!",~ , r,on ho. I;lC!:'CC.t o d i S I 'cit a re uno :.; 1; ·.,t o ii '~ >1.i::!O e:-.e 

_ _ ::0 VQ ~'. i v :::. [!dd ol c i t o , dalla c ontinue. :1.. . " ': v a l e [. ,,:s ÌOol tenza da 

pa rt e 'cl COffini 2 i c. r iat o . 
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PROSPETrO - A -

. PROVIENENZA DELLE FAMIGLIE COLONICHE IMMESSE NEI PO­
DERI DEU: AGRO PONTINO 

Zone di Provienenza N° di famiglie Percentuale 

Ferrara"""", .. ,....... 412 13,9 
Treviso . " " " " . " " .. '.. . 340 Il,5 
Udine . .. ' . .. . .• . . . . . . . . . . . 308 10,5 
Padova. ... • • . . . . . . . . • . . . . .. ' 276 9,3 
Littoria'. . • . . . . . . . . . . . . . . . . 291 • lO 
Rovigo '. . . . . .• .. . . . . . .. . . . 233 7,9 
Vicenza. . . . . . . . . . . . . . . . . • . 228 7,7 
Verona ..•. .. . , . . . . . . . . .. . 220 7,4 
Venezia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 114 3,8 
Forli. . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . 80 2,7 
Roma. . ....•... .. ... • . . . . 75 2,5 
Reggio Em i1ia . . . . . . • . . . . . . • 35 l,l 
Modena , . . . . . . • . . • . . . . . . . 22 0.7 
&lIuno. . . . . . . . . . . • • . . . . . . 29 1 
Frosinone . . . • . .. ' . . . • . . . . • . 11 O 
Marche ........ " .. .. . .. .. 180 lO 
Totali (O.N.C.) 2.953 lOO"lo 
Univenità Agrarie e privati 2.0SO 

TOTALE 5.003 100% 

Su 5003 poderi ddl' Agro 'Pontino vennero assegnati a contadini dei Monti 
Lepini e della provincia di Latina N" 1321 poderi e precisamente: 
n° 29~ poderi dall'O.N.C. (con promesse di vend~a); 
nO 3SO poderi dalle Università Agrarie (con promesse di vendita); 
nO 680 poderi dai privati (con contratti a mezzadria); 
Ed inoltre: 
0° 110 poderiveonero assegnati a contadini ciociari dall'O.N.C. con promes­
sa di vendita 
nO 180 poderi vennero ass.egnati ai c:Dntadini marchigiani dall'O.N.C. con 
promessa di vendita. '. 

Tratto ~a: "Dalla lestra al podere" di T. Stabile. 
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PROSPETTO -B-

DESTINAZIONE DEL TERRITORIO BONIFICATO (ha 144.750,25) 

ZONE 

Zone di Provenienza 

Assegnato all'O.N.C. per la colo­
nizzazione ha. 65.351 ,38 come 
segue: 
Oltre Appia . . . . . ... .. •.. . . . 
Hermada . . .... . . ... .... • •. 
Pontinia· Faiti ... •... ..•... 
Carso ... .. .. . . . ... . . . . .. . 
Podgora . . " .. ... . .. . . . . . . 
Montello . . . .•... ; . •. .. . ... 
Latina - Piave - Isonzo . . • •. . .• 
Montenero ... • .. _ . • ... .. .. 
S. Michele - S. Donato . . . . ... . 
Sabaudia - Sabotino 
Lungomare ..... .. ..••....• 
Pomezia Aprilia ...... • .... , 
Campo di Carne .• •. . . , .... . 
<Aprilia) . 
car.ano (Aprilia) ..•.... . . . .. 
Altre Zone ..• . ••.. . •••..... 
In corso di appoderamento .... 
al 28 ottobre 1939 

TOTALI 
Da destinare all'appoderamento 
(O.N.C.) .. ....... . . . • " ... 
Territorio destinato allè infra­
strutture (strade interpoderali, 
canali, etc.) . . .. .•. . .. ... . . . 
e territori assegnati ai Comuni 
(Littori., Sabaudia, Pontinia, A­
prilia, Pomezia ed ai borghi: 
strade, parchi giardini, piazze, 
servizi sociali etc.) ..•... .. •.. 

TOTALE assegnato O.N.C. 
Territorio assegnato alle pro­
prietà private, alle Università A­
grarie e al Demanio Statale .... 

Totale Generale 

nO Poderi Superficie UnitA 
Costruiti Complessiva Immesse 

120 
137 
306 
116 
166 
110 
319 
218 
208 

127 
274 
38 

55 
759 

2.953 

2050 

5.003 

(Ha) 

1.308,15 
1.818,57 
3.434,63 
1.384,74 
2.340,53 
1.86S,62 
6.148,75 
3.299,18 
4.141,77 

2778,28 
5.343,19 

802,69 

752,69 
12.371,29 
2.706,12 

40.500,31 30.306 

4.721,38 

9.758,24 

10.371,45 10.725 

65.351 ,38 41.031 

79.398,887 22.650 

144.750.25 63.681 

Tr~tto da : "Dalla l e s t r a al pOder e" di T. St abile • 
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